STUDENTI A LEZIONE SULL'EUROPA
Il Gazzettino Martedì, 13 Marzo 2007

Organizzato dall'Associazione Consiglieri della Regione Friuli Venezia Giulia e dal Centro Studi "Dialoghi Europei", si è svolta, nell'Auditorium della Regione di via Roma, a Pordenone, la seconda Conferenza provinciale nell'ambito del progetto "Conoscere l'Europa - Fare gli europei", rivolto agli studenti delle Scuole superiori della provincia. 

Introdotto dal presidente dell'Associazione, Bruno Longo, e dai consiglieri Matteo Bortuzzo e Maurizio Salvador, il relatore ufficiale è stato Stefano Amadeo, docente di Diritto internazionale all'Università di Trieste. 

Amadeo ha evocato la scelta lungimirante dei "padri fondatori" della Comunità, che 50 anni fa (il 25 marzo 1957) diedero vita alla Comunità economica europea (Cee) con i "Trattati di Roma", anche se già in precedenza (il 9 maggio 1950) il francese Robert Schumann aveva proposto alla Germania di mettere assieme carbone e acciaio sotto un'unica autorità (la Ceca). 

Da allora la Comunità ha dimostrato una grande capacità di attrazione, passando dai 6 Paesi fondatori agli attuali 27 membri, con altri che bussano alla porta. Si è trattato, dunque, di un processo che è tuttora in via di formazione e che non ha un fine precostituito. Non è detto, cioè, se si persegue l'obiettivo di una federazione, di una unione o di un superstato. 

Amadeo ha ricordato anche il "Trattato Spinelli", del 1984 (unico trattato di carattere scientifico, peraltro rimasto inattuato), le crisi, spesso salutari, attraversate in questi 50 anni dal processo di integrazione europea e, ancora, alcuni dei punti qualificanti della costruzione europea, quali la promozione dei diritti umani all'interno dell'Ue e anche nei confronti dei Paesi terzi (ma con la clausola di "condizionalità democratica", che subordina aiuti e cooperazione al rispetto da parte loro dei diritti umani). 

Il relatore ha affrontato, infine, il tema del Trattato costituzionale dell'Unione. «Per la prima volta - ha affermato Amadeo - il cittadino europeo compare come titolare di diritti e si afferma che l'Unione è fondata su una doppia legittimità, quella tradizionale, statale e quella popolare: dunque i cittadini sono elevati a soggetti primari di diritto. La bocciatura del Trattato costituzionale da parte di due Stati fondatori (Francia e Olanda) ha indotto una pausa di riflessione, che dura tutt'ora, e che dovrebbe concludersi entro il 2008, per portare a una decisione definitiva sulla sorte della Costituzione, già approvata da 18 Paesi e con 7 in attesa di ratificarla». 

Alla relazione è seguito un ampio dibattito, coordinato dal presidente di "Dialoghi europei", Giorgio Rossetti. Il prossimo incontro vedrà protagonisti gli studenti, che relazioneranno sull'esperienza compiuta con questo progetto. 

Su scelta degli insegnanti due studenti per classe saranno poi premiati con un viaggio di studio alle istituzioni comunitarie a Bruxelles. 

L'iniziativa ha il sostegno della Presidenza del Consiglio regionale, della Giunta regionale e della Fondazione Crup.
